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1. INFORMAZIONI RELATIVE AL DOCUMENTO 

 
 
1.1 - ELABORAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è elaborato a cura del Datore di Lavoro (Dirigente 
scolastico) con la collaborazione del Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP), del 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e dei singoli lavoratori. 
Il documento dovrà essere periodicamente aggiornato, soprattutto in caso di modifiche significative 
dal punto di vista della sicurezza. 
 
1.2 - OBIETTIVI 
 Adempiere agli obblighi previsti dalla norma di riferimento 
 Avere uno strumento per il miglioramento continuo della sicurezza e salute dei lavoratori. 
Questi obiettivi sono stati perseguiti attraverso il percorso di seguito illustrato: 

 Individuazione dei pericoli   
definiti come tutto ciò che potrebbe provocare un danno per la salute o per la sicurezza dei 
lavoratori; 

 valutazione dei rischi:   
valutazione quantitativa della probabilità che si verifichi un danno per la salute o la sicurezza e 
dell’entità del danno stesso; 

 identificazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi :   
identificazione di tutte le misure tecniche, organizzative o procedurali che possono eliminare o 
ridurre i rischi, sia relativamente alla probabilità di accadimento, che alle loro conseguenze; 

 programma di attuazione delle misure:  
indicazione degli interventi di miglioramento (misure di sicurezza individuate), dei tempi di 
attuazione, delle persone incaricate e delle risorse messe a disposizione, nonché dei tempi e 
incarichi relativi alla verifica di efficacia. 
 
1.3 - CRITERI ADOTTATI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
Si è identificato ciò che, in qualunque modo, può provocare un danno per la salute o la sicurezza dei 
lavoratori. Questa ricerca si è basata su: 
 sopralluoghi e verifiche dei luoghi di lavoro, delle attrezzature, degli impianti, delle attività 
svolte (abituali ed occasionali), dei prodotti utilizzati; 
 confronto con liste di controllo e con gli standard indicati dalle norme in materia; 
 coinvolgimento dei lavoratori mediante colloqui diretti; 
 confronto con gli standard fissati dalla normativa; 
 esperienza dei valutatori. 
 
1.4 -  FATTORI DI RISCHIO 
I pericoli sono stati correlati ai rischi presenti nei diversi luoghi di lavoro e indicati specificatamente 
per ogni singolo plesso, di essi sono stati adeguatamente informati i lavoratori sia attraverso la 
formazione iniziale sulla sicurezza (per i lavoratori sprovvisti), sia attraverso l’aggiornamento sul 
Testo Unico D. Lgs 81/2008, sia attraverso specifiche indicazioni e direttive impartite con 
comunicazione interna. 
Ulteriori dettagli sui possibili rischi possono essere desunti dalle schede analitiche allegate al 
documento. 
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1.5 - PERSONE ESPOSTE 
Tutti gli operatori che entrano nei plessi dell’Istituto sono esposti ai rischi presi in esame, tra questi 
sono maggiormente esposte le seguenti categorie: nuovi assunti, invalidi, donne in gravidanza, 
addetti alla manutenzione, lavoratori temporanei, ecc. 
Il criterio osservato consente di avere ben presenti gli obblighi di informazione di cui si dirà più 
specificatamente nella fase successiva. 
 
 
1.6 -  RIFERIMENTI NORMATIVI E DI BUONA TECNICA 
In relazione a ciascun fattore di rischio preso in esame sono stati richiamati i più importanti 
riferimenti normativi di prevenzione vigenti attuati. 
Per ciascun fattore di rischio, sono stati richiamati gli elementi di valutazione per un’accurata 
prevenzione quali ad es.: norme di buona tecnica, prescrizione dei fabbricanti, ecc. 
 
 
 
2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DESCRIZIONE DELL'UNITÀ PRODUTTIVA 

 
2.1 - DATI IDENTIFICATIVI 
Azienda: Istituto Comprensivo  n. 7 Enzo Drago 
Sede Legale e amministrativa: Via Catania, 103 is. 26 – 98124 Messina 
Rappresentante Legale - Datore di Lavoro: Dott.ssa  Giuseppina Scolaro (Dirigente scolastico) 
Codice fiscale: 80006740833          
Telefono/Fax: +39 090 2939556 
E Mail: meic88700q@istruzione.it - PEC meic88700q@pec.istruzione.it – 
Sito web: www.icn7enzodragomessina.gov.it/ 
Attività: Istituto Statale Comprensivo di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado  
Plessi:  
 centrale  - settore infanzia, primaria, secondaria I grado -  (dirigenza, uffici) 
 succursale - settore infanzia, primaria 
 

SUPERFICIE LORDA TOTALE OCCUPATA  CIRCA 4.395,55 MQ DI CUI: 
 
 

Plesso centrale  circa mq. 2.849,15 

Plesso succursale circa mq. 1.546,40 

 
2.2 -  DATI OCCUPAZIONALI 
 

 
 
2.3 – REALTA’ OPERATIVE - AMBIENTI DI LAVORO 

PLESSI PLESSO PRINCIPALE PLESSO SUCCURSALE  

Settori Uomini Donne Addetti Uomini Donne Addetti Totale 

Dirigente Scolastico - 1 1 - - - 1 

Direttore SGA - 1 1 - - - 1 

Docenti  5 59 64 2 48 50 114 

Amministrativi 2 4 6 - - - 6 

Collaboratori scolastici 3 7 10 1 8 9 20 

N. Totale Lavoratori  82   59 141 
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Le attività vengono svolte nei locali di lavoro che si trovano ubicati all’interno dei due plessi 
scolastici con il seguente numero di alunni:  

PROSPETTO  ALUNNI  PLESSO PRINCIPALE  

SEZIONI SCUOLA INFANZIA 104 

CLASSI  SCUOLA PRIMARIA 150 

CLASSI SCUOLA SECONDARIA I GRADO 288 

PROSPETTO ALUNNI PLESSO SUCCURSALE 

SEZIONI SCUOLA INFANZIA 170 

CLASSI  SCUOLA PRIMARIA 336 

 
CLASSIFICAZIONE DEI PLESSI 
 
PLESSO CENTRALE – ENZO DRAGO PRESENZE TIPO 
NUMERO ALUNNI 534  
NUMERO ADDETTI 81  
TOTALE PRESENZE CONTEMPORANEE 615 III 
PLESSO SUCCURSALE – PRINCIPE DI PIEMONTE PRESENZE TIPO 
NUMERO ALUNNI 504  
NUMERO ADDETTI 59  
TOTALE PRESENZE CONTEMPORANEE 563 III 
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2.4. DATI PLESSI SCOLASTICI 
 
 
2.4.1 ENZO DRAGO - Via Catania, 103 is.26 – 98124 MESSINA 
 

PLESSO CENTRALE 

Piano Seminterrato Piano Terra Primo Piano Secondo Piano 

Didattica affollamento Didattica affollamento Didattica affollamento Didattica affollamento

n.1  
Attualmente 
non in uso  

n. 5 aule 
 104 

n. 4 aule 
53  

n. 11 aule 
 236 locale 

multifunzione 
settore infanzia 

settore 
secondaria 

settore 
secondaria 

    

n. 7 aule 
 127 

n. 2 aule 
23  

n.4 Aule speciali 0  

settore primaria settore primaria

n.2 Aule 
speciali 

0 
n.6 Aule 
speciali 

0  

servizi servizi servizi servizi 

n.1 
locale 

antincendio 
 0 n.1 

atrio 
principale

0  n.13 bagni  0 n.13 bagni  0 

n.1 
locale 

autoclave 
 0 n.1 

sale 
docenti 

14  n.2 segreterie 5  n.1 
sale 

docenti 
34 

n.1 archivio  0 n.2 archivio 0  n.1 DSGA 1  n.1 
vice 

presidenza 
1  

n.3 bagni  0 n.12 bagni  0 n.1 DS  1 n.1 
box 

ausiliari 
 3 

      n.1 
box 

ausiliari 
 4 n.1 

box 
ausiliari 

 3       

Numero totale 
di utenti da 

sfollare 
        n.1 archivio  0       

 0  247  86  274 

TOT. EDIFICIO 605 
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2.4.2 PRINCIPE DI PIEMONTE - Via Taormina, 103 is.26 – 98124 MESSINA 
 

PLESSO SUCCURSALE 

Piano Seminterrato Piano Terra Primo Piano 

/ affollamento Didattica affollamento Didattica affollamento

  
0 

n. 7 aule 
170 

n. 9 aule 
199 

  settore infanzia settore primaria 

area attualmente dismessa e non utilizata 
dall'aministrazione scolastica 

0 

n. 8 aule 
137 

  
  

settore primaria   

n. 1 aula 
polifunzionale 

0 n.4 Aule speciali 0 

servizi servizi servizi 

n.3 refettorio 0 n.1 
atrio 

principale 
0 n.16 bagni 0 

n.1 locale autoclave 0 n.1 infermeria 0 n.6 archivio 0 

n.5 archivio 0 n.2 archivio 0 n.1 
box 

ausiliari 
2 

n.7 bagni 0 n.20 bagni 0 n.1 
sale 

docenti 
46 

      n.1 box ausiliari 4       

Numero totale di utenti da sfollare   n.1 locale caldaia 0 
    

  
    

0 211 247 

TOT. EDIFICIO  458 
 

 Non sono adibiti a lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei. 
 Non sono adibiti a lavori continuativi locali chiusi non corrispondenti alle condizioni 
dell’art. 7 del D.P.R. 303/56 come modificato dal D.Lgs 626/94 e dal D.Lgs 81/2008. 
 Nei locali di lavoro non è stata rilevata la presenza di polveri, gas o vapori irrespirabili, gas 
o vapori tossici, gas o vapori infiammabili, odori di qualunque specie, fumi di qualunque specie. 
 Nei locali di lavoro sono installati i seguenti servizi igienico-assistenziali: 
o Bagni completi di sanitari. 
o Lavandini e buttatoi. 
 
2.5 - ATTREZZATURE 
(IMPIANTI, MACCHINE, APPARECCHI, UTENSILI E PRODOTTI  IGIENICI) 
Esistono i seguenti impianti, apparecchi e prodotti: 
 impianto elettrico 
 impianto di riscaldamento 
 laboratori informatico - linguistico 
 macchine per ufficio (stampante, fax, fotocopiatrice, ecc.) 
 prodotti igienici per la pulizia dei locali 
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Gli impianti elettrico e di riscaldamento sono installati e mantenuti in esercizio secondo le norme 
contenute nella legislazione vigente solo in alcuni plessi. In altri, dove gli impianti si presentano 
obsoleti, il Comune, Ente in capo al quale ricade il dovere di porvi rimedio, debitamente informato, 
garantisce una manutenzione periodica. 
Per lavori di piccola manutenzione vengono utilizzati i seguenti utensili: attrezzi portatili vari 
(cacciaviti, chiavi fisse, pinze, ecc.) 
Gli utensili sopra indicati rispondono ai requisiti di sicurezza previsti dalla legislazione vigente. 
 
2.6 - COMPONENTI AZIENDALI ED INDIVIDUAZIONE DELLE FIGURE SENSIBILI 
PREVISTE DAL D. LGS. 81/08 
Il Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro a scuola (SGSSL) è allegato al Piano di 
Emergenza ed aggiornato annualmente. 
 
2.6.1- SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Nomine agli atti della scuola (SGSSL) 

 
2.6.2 - RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Nomine agli atti della scuola (SGSSL) 
 
2.6.3 - SERVIZIO DI PREVENZIONE INCENDI, EVACUAZIONE E PRIMO SOCCORSO 
Nomine agli atti della scuola (SGSSL) 
 
Le attrezzature di pronto soccorso disponibili sono le seguenti: 
 cassetta di pronto soccorso. 
I presidi antincendio disponibili sono: 
 estintori; 
 illuminazione d’emergenza; 
 impianto antincendio e idranti. 
 
2.6.4 - MEDICO COMPETENTE: 

Non sono stati rilevati rischi che comportino la sorveglianza sanitaria dei lavoratori 
 

3. METODOLOGIA SEGUITA NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
3.1. Premessa 
La normativa comunitaria ha introdotto una vera e propria procedura di prevenzione fondata sulla 
Valutazione dei rischi, la definizione del Piano di prevenzione e del relativo Programma di 
attuazione. La metodologia seguita nell’analisi dei rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del 
D.Lgs. 81/2008, della circolare del Ministero del Lavoro n. 102/95 in data 07.08.95 e dei documenti 
emessi dalla Comunità Europea. 
A norma dell'art. 28 del Dlgs n. 81/2008, la Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei 
lavoratori è il primo e più importante adempimento da ottemperare da parte del Datore di Lavoro 
per arrivare ad una conoscenza approfondita di qualunque tipo di  rischio presente nella propria 
realtà aziendale; passo questo che è preliminare a tutta la successiva fase di individuazione delle 
misure di prevenzione e protezione e di programmazione temporale delle stesse, per consentire al 
datore di lavoro di prendere i provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. 
In particolare all’art. 28, comma 2 è prescritta l’elaborazione di un documento contenente: 
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 una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 
lavorativa; 
 l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati 
 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza; 
 l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere  
 l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del medico competente che ha partecipato alla 
valutazione del rischio; 
 l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici; 

La "valutazione del rischio" così come è prevista dall'art. 2 comma 1 lettera q del D.L.vo 81/08 
va inoltre intesa come l'insieme di tutte quelle operazioni che vengono svolte per pervenire ad una 
"Stima del rischio di esposizione ai fattori di pericolo per la sicurezza e la salute del personale", in 
relazione allo svolgimento delle attività lavorative. Ciò al fine di programmare gli eventuali 
interventi di prevenzione e di protezione per conseguire l'obiettivo della eliminazione o della 
riduzione del rischio secondo quanto previsto dall'art. 15 del D.L.vo 81/08. 
Le operazioni, successive e fra loro conseguenti, si basano sulle definizioni di: 
 pericolo o fattore potenziale di rischio: proprietà o qualità intrinseca di una determinata 
entità (come materiali, macchine attrezzature e/o metodi di lavoro) che ha la capacità potenziale 
di provocare danni. 
 rischio probabilità che venga raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego e/o di esposizione di un determinato fattore, nonché dimensione possibile del danno 
stesso; 
 valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria 
attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad 
elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
salute e sicurezza;  

Uno strumento generale di valutazione dei rischi professionali dovrà quindi rifarsi, almeno in prima 
 istanza, a criteri operativi semplificati  che consentano di soddisfare comunque ad alcuni requisiti, 
peraltro definiti in altrettante fasi dalle stesse linee guida europee: 
 assicurare la maggiore sistematicità possibile al fine di garantire l’Identificazione di tutti 
i possibili rischi presenti; volendo specificare più in dettaglio, questo include due momenti 
concettualmente distinti: 

 
3.1.1. Individuazione e caratterizzazione delle fonti potenziali di pericolo (sostanze, 
macchinari, agenti nocivi, ecc...). 
Questa fase deve consentire di conoscere le evidenze oggettive di tipo tecnico ed organizzativo che 
possono generare rischi per i lavoratori. Il rischio si genera nel caso in cui, evidentemente, siano 
presenti lavoratori esposti a ciascuna fonte individuata. 
 
3.1.2. Individuazione e caratterizzazione dei soggetti esposti: esame di ciascun gruppo di 
soggetti esposti alla fonte di pericolo ed individuazione del tipo di esposizione in funzione di una 
molteplicità di parametri, che vanno rilevati (fattori di prevenzione e protezione dei soggetti a 
rischio), quali:  
 grado di formazione /  informazione; 

 tipo di organizzazione del lavoro ai fini della sicurezza; 
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 influenza di fattori ambientali, psicologici specifici; 
 presenza e adeguatezza dei Dispositivi di Protezione Individuale; 
 presenza e adeguatezza di sistemi di protezione collettivi; 
 presenza e adeguatezza di Piani di Emergenza, Evacuazione, Soccorso; 
 Sorveglianza Sanitaria 
 procedere alla Valutazione dei rischi in senso stretto, per ciascuno dei rischi individuati alla 
fase 1: ciò significa poter emettere un giudizio di gravità del rischio e quindi di conformità ed 
adeguatezza della situazione in essere, rispetto alle esigenze di prevenzione e protezione dai 
rischi; 
 consentire l’Individuazione delle Misure di Prevenzione e Protezione da attuare in 
conseguenza degli esiti della Valutazione e stabilire il Programma di Attuazione delle stesse 
in base ad un ordine di priorità.  

Per individuare il criterio di rappresentazione più efficace si è tenuto conto dei seguenti input di 
partenza: 
 questa valutazione del rischio deve essere uno strumento di facile lettura e aperto a 
successivi aggiornamenti; 
 deve essere organizzata in modo che ogni soggetto coinvolto possa individuare facilmente il 
proprio ruolo e i propri compiti nelle attività previste; 
 deve consentire al datore di lavoro committente di estrapolare chiaramente gli interventi di 
propria competenza e di valutarne l'urgenza. 

Al fine di assolvere all’obbligo della valutazione dei rischi, mancando un metodo vero e proprio per 
la valutazione, è stata utilizzata di seguito una metodologia che ricalca quella definita dalla 
Commissione Consultiva istituita presso il Ministero del lavoro per gli adempimenti documentali 
delle piccole e medie imprese. 
Nella procedura si è tenuto inoltre conto di altri riferimenti normativi e bibliografici come: 

 Orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi da lavoro. 
 Norma UNI EN 292 Parte 1/1991. 
 Linee guida per l'applicazione del D. Lgs 626/94 Conferenza dei Presidenti delle Regioni e 
delle Province Autonome. 
 Linee guida ISPESL per la valutazione del rischio. 
 Decreto Ministeriale del 18-12-1975. 
 Circolare Ministero della Sanità del 10-07-1986, n. 45. 
 Decreto del Ministero dei LL.PP. del 14-06-1989, n. 236. 
 Legge del 11-01-1996, n. 23. 
 Circolare Ministero dell'Interno del 17-05-1996, n. 954/4122. 
 Decreto del Presidente della Repubblica del 24-07-1996, n. 503. 
 Decreto del Ministero dell'Interno del 26-08-1992. 
 Lettera Circolare Ministero dell'Interno del 30-10-1996, n. 2244/4122. 
 Circolare del Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale del 19-11-1996, n. 154. 

La metodologia di indagine è stata organizzata secondo il seguente schema logico: 
 individuazione dei fattori potenziali di rischio; 
 identificazione dei lavoratori esposti; 
 valutazione della gravita/probabilità dell'esposizione al rischio; 

 
3.2 LISTE DI CONTROLLO 
Come strumento di rilevazione sono state predisposte apposite liste di controllo consistenti in un 
elenco strutturato di elementi da indagare. Le liste di controllo fanno riferimento ai Fattori di 
Rischio indicati dalle linee guida per la valutazione dei rischi negli uffici della Pubblica 
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Amministrazione e nei laboratori, elaborate dall’ISPESL e sono state redatte sulla base della 
normativa vigente e degli standard internazionali di buona tecnica, integrando questo insieme di 
norme e standard, ove possibile, con indicazioni derivanti dal buon senso ingegneristico. Le liste di 
controllo non hanno la pretesa di essere esaustive ma sono espressamente concepite come un agile 
strumento di ricognizione per consentire la rapida sovrapposizione delle principali caratteristiche 
dei luoghi di lavoro e delle attività che si svolgono nell'ambito dell'Azienda e pervenire ad una 
rapida evidenziazione delle tipologie di pericolo e della loro localizzazione. Le relative schede, 
costantemente aggiornate, anche attraverso le segnalazioni provenienti dai lavoratori, permettono 
una costante verifica del mantenimento delle condizioni di sicurezza ed il loro miglioramento.  
La scelta dell’uso delle Liste di Controllo per affrontare il problema della Valutazione non può 
certo stupire, trattandosi dello strumento più comunemente adottato in tutte le procedure di Audit su 
problemi, quale è quello della Sicurezza del lavoro, che necessitano della raccolta di una serie di 
evidenze molto diversificate (aspetti tecnici, organizzativi, procedurali, psicologici, 
comportamentali, etc...) e difficilmente trattabili con metodologie rigide o pseudo-matematiche. In 
effetti i vantaggi che la Lista di Controllo presenta sono molteplici: 

 facilità e versatilità di utilizzo (adattabilità ad una molteplicità di realtà aziendali, possibilità 
di esaminare l’Azienda secondo diverse fasi e diverse priorità); 
 facilità di aggiornamento (aggiunta di nuovi questionari per nuove richieste normative, 
nuovi rischi, evoluzione delle conoscenze); 
 versatilità per il successivo trattamento delle informazioni raccolte. 

Soprattutto, la Lista di Controllo, ove debitamente costruita ed aggiornata, costituisce uno 
strumento che, nelle mani dell’esperto, fornisce un aiuto a non dimenticare aspetti che possono 
essere rilevanti anche se non immediatamente evidenti; in tal senso essa costituisce lo strumento che 
viene incontro nel modo più naturale alle esigenze della Fase 1. della Valutazione, ossia la 
Sistematicità. 
Le Liste di Controllo  fanno riferimento ai  Fattori di Rischio elencati in Tabella 1. 
Come si osserva, vi sono tre categorie di Fattori di Rischio:  

1) rischi per l’incolumità fisica dei lavoratori  
2) rischi per la salute dei lavoratori  
3) Il terzo gruppo comprende più propriamente una serie di Fattori Gestionali di Prevenzione, 
in quanto in essi vengono esaminate le misure generali di tutela e prevenzione presenti a livello 
aziendale, aventi a che fare con gli aspetti organizzativi, formativi, procedurali. 

Per “Fattore di Rischio” si deve quindi intendere ogni aspetto che può in qualche modo generare o 
influenzare il livello di rischio professionale individuabile all’interno delle attività aziendali, si tratti 
di fattori materiali (sostanze pericolose, macchinari,..) o di fattori organizzativi e procedurali 
(Sorveglianza Sanitaria, Piani di Emergenza, Istruzioni, Libretti di Manutenzione, ...). 
 

TABELLA 1: ELENCO DEI FATTORI DI RISCHIO 
RISCHI PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

1. AREE DI TRANSITO 
2. SPAZI DI LAVORO 
3. SCALE 
4. MACCHINE 
5. ATTREZZI MANUALI 
6. MANIPOLAZIONE MANUALE DI OGGETTI 
7. IMMAGAZZINAMENTO DI OGGETTI 
8. IMPIANTI ELETTRICI 

9. RISCHI DI INCENDIO 
 

RISCHI PER LA SALUTE DEI LAVORATORI 
10. MICROCLIMA TERMICO 
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11. ILLUMINAZIONE 
12. CARICO DI LAVORO FISICO 
13. CARICO DI LAVORO MENTALE E STRESS LAVORO-CORRELATO 

14. LAVORO AI VIDEOTERMINALI 
15. STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO 
16. RISCHIO BIOLOGICO 
17. RISCHI CORRELATI A DIFFERENZE DI GENERE 
18. RISCHI CORRELATI ALL’ETA’ 
19. RISCHI CORRELATI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 
ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI 

20. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
21. COMPITI, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ 
22. ANALISI, PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 
23. FORMAZIONE 
24. INFORMAZIONE 
25. PARTECIPAZIONE 
26. NORME E PROCEDIMENTI DI LAVORO 
27. MANUTENZIONE 
28. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
29. EMERGENZA, PRONTO SOCCORSO 

 
All’interno della singola Lista di Controllo, il Fattore di Rischio viene analizzato sotto i due 
principali aspetti che caratterizzano la fase dell’Identificazione dei rischi:  
1. le diverse tipologie e forme che le fonti di pericolo connesse a quel Fattore di Rischio 
possono assumere e, contestualmente, le diverse misure protettive e preventive che ciascuna di esse 
può o deve presentare; 
2. le diverse misure di prevenzione e protezione che i soggetti a rischio possono o debbono avere, 

sia di tipo collettivo che individuale, legate per lo più ad aspetti organizzativi e formativi . 
Nell’analisi del Fattore di Rischio i vari punti di verifica sono stati esplicitati tenendo presenti, in 
linea generale, tre classi di riferimenti: 

1) LE RICHIESTE SPECIFICHE DELLA NORMATIVA IN VIGORE; 
2) GLI STANDARD INTERNAZIONALI DI BUONA TECNICA; 
3) LA RISPONDENZA AL “BUON SENSO INGEGNERISTICO” 

Questo significa che le Liste di Controllo sono state redatte mediante l’analisi accurata della 
Normativa vigente e degli Standard internazionali di buona pratica, integrando questo insieme di 
Norme e Standard, ove possibile, con indicazioni derivanti dal  buon senso ingegneristico. 
 
3.3. Individuazione dei fattori potenziali di rischio 
Questa prima fase operativa è stata eseguita provvedendo ad una accurata ed approfondita 
ricognizione dei luoghi di lavoro e delle attività lavorative analizzando i seguenti aspetti: 

 destinazione del luogo di lavoro (aula, laboratorio, ufficio, magazzino, ecc.); 
 caratteristiche strutturali del luogo di lavoro (condizioni dei pavimenti, larghezze 
delle vie di uscita, altezza dei locali, disposizione di arredi ed attrezzature ecc.);  
 macchinari, attrezzature e impianti presenti; 
  sostanze e materiali utilizzati nelle lavorazioni; 
 organizzazione del lavoro. 

La rilevazione è stata eseguita in tre fasi: 
 
3.3.1.  Analisi della documentazione e delle certificazioni relative alle norme vigenti per l'edificio e 
le attività in esso svolte. 
Strumenti, metodi di indagine e verifiche: 
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 verifica in Istituto della presenza o meno della documentazione; 
 sopralluogo e verifica di quanto certificato. 

 
3.3.2. Analisi delle attività lavorative delle mansioni e delle procedure 
Strumenti, metodi di indagine e verifiche: 

 sopralluoghi; 
 analisi delle attività e loro distribuzione nell'edificio; 
  individuazione di attività oggetto di eventuali  procedure particolari; 
 elenco macchine, schede tecniche e verifica della rispondenza alla normativa. 

In questa fase sono stati analizzati e stimati tutti i fattori potenziali di rischio legati alle attività 
lavorative, alle procedure adottate, alla utilizzazione di sostanze, prodotti, apparecchiature e 
impianti e a tutte quelle situazioni che sono indipendenti da fattori strutturali o comunque legati 
all'edificio e alle sue caratteristiche costruttive e/o funzionali 
 
3.3.3. Analisi dell’ambiente di lavoro 
Strumenti, metodi di indagine e verifiche: 

 verifiche su planimetrie e sezioni (layout); 
  sopralluoghi; 
  liste di controllo; 
 interviste a singoli addetti. 

L’indagine ha inteso verificare la rispondenza dell’edificio, dei locali e degli impianti tecnologici 
alle norme relative agli ambienti di lavoro, con particolare riferimento ai seguenti elementi: 

 rispondenza dell’edificio alla normativa di prevenzione incendi; 
 rispondenza dell’edificio alla normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche; 
 sicurezza elettrica; 
 sicurezza dell’impianto termico; 
 sicurezza degli impianti di adduzione e distribuzione gas; 
 sicurezza e salubrità dell’edificio (struttura, illuminazione, ventilazione, microclima, 
affollamento etc.). 

Essendo questa sezione legata agli aspetti strutturali dell'edificio, sono stati considerati 
esposti agli eventuali rischi individuati tutti i lavoratori presenti nell'edificio compreso gli 
alunni, le ditte esterne e i visitatori occasionali. 
 
3.4. Individuazione delle persone esposte 
L’individuazione degli esposti, strettamente necessaria nella fase di valutazione dei rischi per 
quantificare le probabilità di accadimento di un evento dannoso, è stata fatta analizzando e stimando 
tutti i fattori potenziali di rischio legati alle attività lavorative, alle procedure adottate, alla 
utilizzazione di sostanze, prodotti, apparecchiature e impianti e a tutte quelle situazioni che sono 
indipendenti da fattori strutturali o comunque legati all'edificio e alle sue caratteristiche costruttive 
e/o funzionali. 
 
3.5. Stima della entità dei rischi 
La stima della entità del rischio è il processo di elaborazione dei dati raccolti, per poter facilmente 
determinare le situazioni ed i luoghi potenzialmente rischiosi e definirne l'effettivo grado di 
compromissione della sicurezza e della salute dei lavoratori. Le rilevazioni effettuate, oltre ad 
individuare le fonti potenziali di pericolo, hanno evidenziato le caratteristiche e le quantità dei 
soggetti esposti, direttamente o indirettamente, anche a pericoli particolari. 
Tali rischi sono stati classificati nelle seguenti categorie: 
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A. RISCHI PER LA SICUREZZA (ovvero rischi di natura infortunistica) responsabili del 
verificarsi di incidenti che possono produrre menomazioni fisiche più o meno gravi dovute ad 
un impatto fisico- traumatico (di natura meccanica, elettrica, termica, ecc.) 
B. RISCHI PER LA SALUTE (ovvero rischi di natura igienico - ambientale) responsabili 
della compromissione dell'equilibrio biologico connessi con l' esposizione ad agenti chimici 
(polveri, fumi, gas, vapori, ecc.), a grandezze fisiche (rumori, vibrazioni, radiazioni, luce, 
condizioni ambientali, ecc.) e ad agenti biologici (microrganismi patogeni, colture cellulari, 
parassiti, ecc.) 
C. RISCHI TRASVERSALI E ORGANIZZATIVI riferiti al rapporto tra lavoratore e 
organizzazione del lavoro, anche nel quadro di possibili interazioni con i rischi per la 
sicurezza e i rischi per la salute, essenzialmente dovuti a fattori comportamentali, fattori 
ergonomici, condizioni di lavoro difficili, ecc. 

La determinazione della funzione di rischio f presuppone di definire un modello dell’esposizione 
dei lavoratori ad un dato pericolo, che consenta di porre in relazione l’entità del danno atteso con la 
probabilità del suo verificarsi, e questo per ogni condizione operativa all’interno di certe ipotesi al 
contorno. Si è quindi definito il pericolo come la potenzialità di una qualsiasi entità a provocare un 
danno (per esempio un pavimento scivoloso); il rischio invece è definito come la probabilità che si 
verifichi un evento dannoso (qualcuno potrebbe scivolare) associata alle dimensioni del danno 
stesso (contusione, frattura, ecc.) 
Per una stima oggettiva del rischio occorre pertanto fare riferimento ad una correlazione tra la 
probabilità di accadimento e la gravita del danno. Questa considerazione può essere espressa dalla 
formula: 

R = D x P 
in cui il Rischio (R) è il risultato del prodotto fra le probabilità (P) che il pericolo individuato possa 
arrecare un danno al lavoratore e la possibile entità del danno stesso (D). 
Per definire la probabilità di accadimento ci si è avvalsi di apposite scale numeriche: 

 La scala delle probabilità fa riferimento all'esistenza di una correlazione più o 
meno diretta tra la carenza riscontrata e il danno ipotizzato, all'esistenza di dati statistici 
inerenti le attività sia a livello di comparto che di azienda ed al livello di sorpresa che 
l'evento provocherebbe in chi è direttamente coinvolto nell’attività lavorativa. 
 La scala di gravità del danno chiama invece in causa la competenza di tipo 
sanitario e fa riferimento principalmente alla reversibilità o meno del danno distinguendo tra 
infortunio ed esposizione acuta o cronica. 

La metodologia utilizzata individua le scale, sia per il danno che per la probabilità, con valori da 1 a 
5 con i significati appresso descritti. 
Scala delle probabilità “P” 
Nel calcolo delle probabilità si è tenuto conto sia del numero dei lavoratori esposti che della 
frequenza di esposizione (tempo o reiterazione delle situazioni). 
 

SCALA DELLE PROBABILITÀ ( P ) 
Valore Livello Definizioni / criteri 

1 probabilità  
scarsa 

Ipotizzabile solo in presenza di più eventi concomitanti ma poco probabili  
 Non sono noti episodi già verificatisi  
 Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 probabilità  
bassa 

Ipotizzabile solo in circostanze sfortunate, sono noti rari casi già verificatisi  
 La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più 
eventi poco probabili indipendenti  

3 probabilità  
media 

Ipotizzabile, ma senza una correlazione automatica e diretta mancanza-danno  
 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 
eventi Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 
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 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 
4 probabilità  

alta 
Correlazione tra la situazione ed il verificarsi del danno possibile ma non certa  
 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico o diretto.  
 E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno. 
 Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in 
Azienda 

5 probabilità  
elevata 

La correlazione fra la situazione ed il danno è certa, automatica e diretta  
 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori  
 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa Azienda 
o in azienda simili o in situazioni operative simili (consultare le fonti di dati su infortuni 
e malattie professionali, dell’Azienda, della USSL, dell'ISPESL, etc...) 
 Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe 
alcuno stupore in Azienda. 

 
SCALA DEL DANNO ( D ) 

Valore Livello Definizioni / criteri 
1 entità  

lieve 
risolvibile nel posto di lavoro  
 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 entità  
media 

non risolvibile nel posto di lavoro e non comportante assenza dal lavoro  
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile  
 Esposizione cronica con effetti reversibili 

3 entità  
apprezzabile 

comportante assenza dal lavoro ma senza altre conseguenze  
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile  
 

4 entità  
grave 

comportante assenza dal lavoro ed inabilità parzialmente invalidante  
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale  
 Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti  

5 entità  
gravissima 

con effetti letali o inabilità totalmente invalidante  
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale 
 Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti  

 
Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula 
R=PxD ed è raffigurabile in un'opportuna rappresentazione grafico-matriciale, avente in ascisse la 
gravità del danno atteso ed in ordinate la probabilità del suo verificarsi. 
Sulla base di tali valori e dall’applicazione della formula sopraddetta, i rischi vengono classificati 
secondo una scala da 1 a 25 che ne definisce l’entità. 

(D
) 

sc
al

a 
d

el
 d

an
no

 

5 10 15 20 25 

4 8 12 16 20 
3 6 9 12 15 
2 4 5 8 10 
1 2 3 4 5 

 ( P) 
scala della probabilità  

 
I rischi maggiori occuperanno in tale matrice le caselle in alto a destra (danno letale, probabilità 
elevata), quelli minori le posizioni più vicine all'origine degli assi (danno lieve, probabilità 
trascurabile), con tutta la serie di posizioni intermedie facilmente individuabili. Una tale 
rappresentazione costituisce di per sé un punto di partenza per la definizione delle priorità e la 
programmazione temporale degli interventi di protezione e prevenzione da adottare. La valutazione 
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numerica e cromatica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi, ad 
esempio: 
 

R = 1  Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione  
2 < R <= 4  Situazione di rischio che richiedono un intervento programmabile con azioni correttive e/o 

migliorative da pianificare nel breve-medio termine  
4 < R <= 10 Situazione di rischio che richiedono un intervento differibile a breve termine con azioni 

correttive necessarie da programmare con urgenza 
10 < R Situazione di rischio grave che richiede un intervento immediato ed azioni correttive 

indilazionabili  
 
L’insieme di tutte le Liste compilate, corredate dalle suddette Valutazioni e dalle indicazioni delle 
azioni correttive e della loro priorità, costituisce il cuore del Documento di Valutazione dei Rischi 
da custodire l’unità produttiva alla quale si riferisce, richiesto dal D. Lgs 81/2008, in quanto ne 
contiene tutti gli elementi essenziali (art. 29, comma 4): 

1. la relazione sulla Valutazione (l’insieme delle Liste debitamente compilate) con i criteri 
adottati per la valutazione stessa  (connaturati nell’impianto metodologico delle Liste di 
Controllo e nella procedura di applicazione); 
2. l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare e delle attrezzature di 
protezione (ritrovabili nelle risposte ai singoli punti di verifica); 
3. il programma di attuazione delle misure (priorità, così come scaturiscono dalle valutazioni 
delle carenze riscontrate). 

In relazione all’entità del rischio è stato possibile definire il programma degli interventi da 
effettuarsi secondo le modalità ed i tempi esposti nella sezione relativa al Piano di prevenzione e 
programma di attuazione. 
Le linee guida contenute negli orientamenti CEE consigliano però di riservare solamente ad “alcuni 
problemi complessi” , l’adozione di “un modello matematico di valutazione dei rischi quale ausilio 
in sede decisionale”, come tale “riservato agli specialisti”, mentre “nella grande maggioranza dei 
posti di lavoro, l’espressione matematica di ciò che può essere considerato un rischio accettabile è 
sostituita dalla messa in atto di un modello di buona pratica corrente”. 
Tradotto in pratica, ciò significa che, almeno nella generalità delle Aziende e delle situazioni, il 
rischio sul lavoro non potrà che essere valutato con mezzi più semplici e, in generale, anche più 
efficaci. 
 

4. RELAZIONE SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
4.1. Analisi della documentazione e delle certificazioni 
Si fa presente che la Dirigenza ha ripetutamente richiesto la documentazione dell’edificio in 
corrispondenza del suo insediamento e in seguito a successive occasioni, ma non si è mai ottenuta 
una risposta soddisfacente. 
Per questa fase non è stato attribuito un valore al rischio legato alla assenza o incompletezza di 
documentazione, in quanto l'eventuale situazione di pericolo non è direttamente connessa 
all'assenza di certificazioni.  
Il relativo valore di rischio è stato attribuito, quando possibile, in sede di esame dei vari componenti 
oggetto delle certificazioni e in base alla situazione realmente verificata.  
L'assenza o incompletezza di documentazione e certificati obbligatori per legge è, però, una carenza 
che richiede intervento immediato e pertanto, nel piano di prevenzione, le è stato attribuito il valore 
più elevato in relazione alla tempistica. 
 
4.2. Analisi delle attività e delle procedure 
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Dalla rilevazione effettuata è emersa la presenza di situazioni che, se non adeguatamente 
controllate, potrebbero determinare l’ esposizione dei lavoratori a rischi specifici. 
Queste le situazioni riscontrate ed i lavoratori che potrebbero essere coinvolti: 
 Uso di attrezzature munite di videoterminali 

 direttore servizi amministrativi 
 assistenti amministrativi 
 docenti nell’attività di laboratorio di informatica 
 assistenti tecnici di laboratorio 
 allievi che frequentano laboratori di informatica 

I videoterminali presenti nell’edificio sono tutti rispondenti alla normativa sia per le radiazioni sia 
per le caratteristiche dello schermo (controllo del contrasto, della luminosità, colore e nitidezza dei 
caratteri ecc.) 
Le postazioni di lavoro non sempre sono correttamente posizionate rispetto alle fonti 
d’illuminazione e gli arredi non rispettano sempre i principi di ergonomicità. 
I lavoro al videoterminale è però di tipo saltuario e l’utilizzo del videoterminale non supera mai le 
18 ore settimanali. 
 Esposizione al rumore 

 tutto il personale e gli allievi 
Mediamente si può considerare l'ambiente di lavoro sottoposto ad una bassa esposizione al rumore, 
considerando anche che la sua ubicazione è in un paese. In ogni caso la situazione è da tenere sotto 
controllo con una verifica dell’esposizione personale, da effettuarsi a medio termine, tramite 
misurazione strumentale secondo i criteri stabiliti dal D. Lgs. 277/91. 
 Movimentazione manuale dei carichi 

 assistenti amministrativi 
 docenti 
 assistenti tecnici di laboratori 
 collaboratori scolastici 

Si tratta di una tipologia di rischio connessa al tipo di mansione: spostamento arredi e prodotti per 
l’ufficio, attività di pulizia, archiviazione ed immagazzinaggio. 
I carichi movimentati sono comunque di peso non eccessivo, di facile presa, non squilibrati e 
vengono movimentati in situazioni non difficili. 
In ogni caso si tratta di un’attività non sistematica svolta da lavoratori che hanno ricevuto adeguata 
informazione sul relativo rischio. 
 Utilizzo di macchine ed attrezzature di lavoro 

 assistenti amministrativi 
 docenti 
 assistenti tecnici di laboratorio 
 collaboratori scolastici 
 allievi 

Le macchine e le attrezzature presenti (da ufficio o relative alla minuta manutenzione) sono tutte di 
tipo semplice e non richiedono particolare addestramento, sono comunque provviste di 
certificazione, libretto d’uso e manutenzione. 
Le macchine e le attrezzature da laboratorio lasciate in uso, di nuova costruzione, sono tutte 
rispondenti alle nome del DPR 459/96, le altre rispondono alle norme del DPR 547/55, sono state 
installate correttamente, dotate di targhetta identificativa e di libretti d’uso e manutenzione.  
 Impianti tecnologici 

 tutto il personale e gli allievi 
Gli impianti presenti, pur in assenza delle relative certificazioni, ad un esame visivo appaiono 
rispondenti alle norme di sicurezza. Sono comunque sempre presenti, visibili e regolarmente 
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segnalati, interruttori per il sezionamento, saracinesche e valvole di intercettazione. La 
manutenzione deve essere eseguita periodicamente da personale qualificato. 
 Utilizzo di sostanze e preparati pericolosi 

 tutto il personale e gli allievi 
Le sostanze utilizzate come materiale di consumo negli uffici (toner, cartucce di inchiostro, ecc) 
sono in contenitori sigillati già pronti all’uso che non comportano rischi relativi alla loro 
manipolazione. 
I prodotti e le sostanze utilizzate per la pulizia, se pericolose, sono regolarmente etichettate ed 
utilizzate da personale adeguatamente informato, è comunque in atto un programma per la 
dismissione dei prodotti pericolosi utilizzati per le pulizie. 
I lavoratori interessati all’utilizzo delle sostanze pericolose sono comunque dotati dei necessari 
dispositivi di protezione individuale. 
 Lavorazioni in appalto e prestazione d’opera 

 tutti i lavoratori e gli allievi 
In genere gli appalti e le prestazioni d’opera, che riguardano la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’immobile, la realizzazione e manutenzione degli impianti tecnologici, la fornitura 
di servizi aggiuntivi (mensa, assistenza portatori di handicap, pulizie ecc.) non sono di diretta 
competenza del Dirigente scolastico ma dell’amministrazione tenuta alla fornitura e manutenzione 
dell’immobile. Tuttavia il Dirigente scolastico ottempera agli obblighi previsti dall'art. 18 comma 1 
lettera u) del D.Lgs 81/08 e dell'art. 26 del D.Lgs 81/08. 
 Organizzazione della prevenzione 

 tutti i lavoratori e gli allievi 
E’ stata individuata ed attivata una organizzazione per la prevenzione con la nomina di un 
Responsabile interno ed addetti scelti fra i lavoratori dell’unità produttiva. 
E’ stata attivata una procedura per il mantenimento ed il miglioramento delle misure di prevenzione 
che coinvolge tutti i lavoratori. 
 Organizzazione delle emergenze 

 tutti i lavoratori e gli allievi 
Sono stati designati i lavoratori addetti ai servizi di emergenza ed è stato predisposto il piano di 
emergenza e di evacuazione. 
L’unità produttiva è stata dotata di sufficienti ed idonee cassettine di primo soccorso. 
 Rischi per la maternità 

 personale in stato di gravidanza ed in maternità fino a sette mesi dal parto. 
Facendo seguito alla rilevazione tipologica dei possibili rischi, è vietato l’utilizzo di detto personale 
in situazioni che possono comportare l’esposizione a: 

• virus della rosolia, 
• movimentazione manuale di carichi, 
• frequenza di spostamenti su scale e dislivelli, 
• attività richiedenti la stazione eretta, 
• attività ad alto affaticamento fisico e mentale, 
• accudienza alunni con disturbi del comportamento, 
• manipolazione sostanze pericolose. 

 
4.3. Analisi dell'ambiente di lavoro 
La valutazione dei rischi effettuata con la metodologia descritta ha evidenziato che le caratteristiche 
strutturali e manutentive dell’ambiente di lavoro non sono sempre rispondenti alle norme di igiene e 
sicurezza sul lavoro, con la presenza di rischi connessi a tale situazione. 
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Le conseguenti misure di prevenzione e protezione, necessarie per eliminare o ridurre rischi rilevati, 
che vengono compiutamente indicate nel p.to 5 “Piano di prevenzione e programma di attuazione”, 
non sono tutte a carico del datore di lavoro. 
Il D. Lgs. 81/08 ar. 18 comma 3 stabilisce che “ Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di 
manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei 
locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese 
le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di 
norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal 
presente decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei 
dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento 
all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico.” 
In ogni caso in assenza degli interventi strutturali e manutentivi, il cui intervento risolutivo è di 
competenza dell’amministrazione tenuta alla fornitura e manutenzione dell’immobile, occorre 
comunque, in base art. 15 (Misure generali di tutela) ove non sia possibile l'eliminazione dei rischi, 
la loro riduzione al minimo. 
Per tale motivo le situazioni che possono rappresentare un rischio grave ed immediato per i 
lavoratori e gli allievi sono comunque oggetto di idonee misure sostitutive e, comunque, 
adeguatamente segnalate. 
Al fine di rispettare i disposti normativi di cui all’ art. 31 del D. Lgs. 626/94, vengono previste le 
seguenti misure sostitutive: 
 Norme relative ai luoghi di lavoro 

 Segnalare idoneamente le condizioni di pericolo 
 Delocalizzare il personale e gli alunni dalle aree a rischio 
 Installare ulteriore segnaletica 

 Adeguatezza degli impianti elettrici 
 Provvedere al sezionamento degli impianti 
 Inibire l’ uso di aree, macchine ed attrezzature a rischio 
 Verificare periodicamente la funzionalità degli interruttori differenziali 
 Installare ulteriore segnaletica 
 Provvedere a specifica formazione ed informazione relativamente al rischio elettrico 

 Norme di prevenzione incendi 
Gli interventi sostitutivi sono compiutamente descritti nella sezione 4.5 relativa alla specifica 
valutazione del rischio di incendio ed al conseguente piano di prevenzione. 
 
4.4. Individuazione delle persone esposte 
L’individuazione degli esposti è stata fatta accorpando il personale per gruppi omogenei che, nello 
specifico, corrispondono al profilo professionale ed alle mansioni esplicate dal personale nella loro 
attività lavorativa. 
Nell’individuazione sono stati compresi anche gli allievi che, pur non essendo dei lavoratori (salvo i 
casi specifici previsti dal D. Lgs. 626/94), sono comunque delle persone presenti nell’ambiente di 
lavoro e quindi da tutelare. 
Tale individuazione viene proposta in maniera sintetica con l’ausilio schede che, per ciascuna delle 
mansioni individuate, evidenziano gli elementi di verifica utilizzati e le relative risultanze: 

o Attività esercitate. 
o Impianti, macchine, attrezzature, utensili utilizzati. 
o Sostanze impiegate. 
o Rischi probabili. 
o Sorveglianza sanitaria eventualmente necessaria. 
o Dispositivi di protezione individuale eventualmente necessari. 
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DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Attività esercitate 

Rapporti relazionali interni ed esterni 
Gestione del personale e dei servizi 
Attività generica di ufficio 
Circolazione interna ed esterna all’istituto 

 
Attrezzature utilizzate 

Videoterminale 
Macchine da ufficio 
Arredi per ufficio 
Attrezzature manuali ed elettriche 

 
Rischi probabili 

Patologie da stress 
Disturbi posturali 
Rischi fisico-meccanici (urto,colpo, inciampo e schiacciamento) 
Rischio elettrico 

 
 

DIRETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 
Attività esercitate 

Rapporti relazionali interni ed esterni 
Gestione del personale e dei servizi 
Attività generica di ufficio 
Circolazione interna ed esterna all’istituto 

 
Attrezzature utilizzate 

Videoterminale 
Macchine da ufficio 
Arredi per ufficio 
Attrezzature manuali ed elettriche 

 
Rischi probabili 

Patologie da stress 
Disturbi posturali 
Rischi fisico-meccanici (urto,colpo, inciampo e schiacciamento) 
Rischio elettrico 

 
ASSISTENTE SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 
Attività esercitate 

Rapporti relazionali interni ed esterni 
Gestione del personale e dei servizi 
Attività generica di ufficio 
Circolazione interna ed esterna all’istituto 

 
Attrezzature utilizzate 

Videoterminale 
Macchine da ufficio 
Arredi per ufficio 
Attrezzature manuali ed elettriche 

 
 
Rischi probabili 

Patologie da stress 
Disturbi posturali 
Affaticamento visivo 
Rischi fisico-meccanici (urto,colpo, inciampo e schiacciamento) 
Rischio elettrico 

 
DOCENTE 

 
 
Attività esercitate 

Svolgimento lezioni 
Svolgimento attività specifica di laboratorio 
Organizzazione e svolgimento attività didattiche 
Rapporti relazionali 
Esercizi ginnici 

 
 
Attrezzature utilizzate 

Videoterminale 
Macchine da ufficio 
Eventuali macchini ed arredi di laboratorio 
Arredi per ufficio 
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Attrezzature manuali ed elettriche 
 
 
 
Rischi probabili 

Patologie da stress 
Disturbi posturali 
Sforzo vocale 
Affaticamento visivo 
Rischi fisico-meccanici (urto, colpo, inciampo e schiacciamento) 
Rischio elettrico 
Esposizione a rumore 

 
COLLABORATORE SCOLASTICO 

 
 
Attività esercitate 

Spostamento arredi ed attrezzature didattiche 
Movimentazione manuale piccoli carichi 
Pulizia locali 
Difesa da intrusi 
Spostamenti interni ed esterni all’istituto 
Collaborazione con operatori/ditte esterne 

 
 
Attrezzature utilizzate 

Arredi  
Macchine ed attrezzi per pulizia dei locali 
Scale portatili 
Attrezzature manuali ed elettriche 

Sostanze impiegate Prodotti per le pulizie 
 
 
Rischi probabili 

Rischi fisico –meccanici (urto, colpo, inciampo schiacciamento, caduta dall’alto o 
in piano) 
Rischio chimico 
Rischio elettrico 
Disagio fisico per condizioni micro climatiche inidonee 

 
 
D.P.I 

Mascherine 
Guanti 
Occhiali 
Scarpe 
Grembiule 

 
ALLIEVO 

 
 
Attività esercitate 

Partecipazione alle lezioni 
Partecipazione attività specifica di laboratorio 
Esercizi ginnici 
Visite guidate esterne 
Rapporto con docenti ed altri studenti 

 
 
Attrezzature utilizzate 

Arredi 
Attrezzature didattiche manuali ed elettriche 
Videoterminale 
Attrezzature da laboratorio 

 
Rischi probabili 

Rischi fisico –meccanici (urto, colpo, inciampo schiacciamento) 
Disturbi posturali 
Rischio elettrico 
Esposizione a rumore 

 
4.5. Valutazione e prevenzione dal rischio di incendio 
Come noto il D.M. 10.3.98 obbliga il datore di lavoro a valutare il livello di rischio di incendio 
presente nel posto di lavoro per determinare le misure preventive necessarie per ridurre la 
possibilità d’insorgenza di un incendio e, qualora esso si verificasse, limitarne le conseguenze. 
 
4.5.1. Individuazione dei pericoli di incendio 
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Nei luoghi di lavoro scolastici sono state adottate idonee misure per prevenire gli 
incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori, ai sensi dell’ art. 46 del D.Lgs. 
81/08, in particolare, sono stati applicati i criteri generali di sicurezza antincendio e 
per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998.  

   

 

 

 
4.5.2. Identificazione delle persone esposte al rischio di incendio 
Sono state considerate esposte al rischio di incendio tutte le persone (indicate nella sezione 2.2.) che 
possono essere presenti, contemporaneamente, nei locali della scuola. 
 
4.5.3. Classificazione del rischio d’incendio dell’edificio 
Per tale classificazione si è tenuto conto delle disposizioni del DM 10/3/98 ed in particolare 
dell’allegato I punto 1.4.4 lettera b) nel quale, malgrado la presenza di locali a specifico rischio di 
incendio e di sostanze infiammabili, la scarsa possibilità di propagazione e le misure di prevenzione 
e protezione adottate, in relazione alle presenze inferiori a 1000 unità, possono far escludere che 
l’edificio rientri nelle more degli esempi di cui all’allegato IX dello stesso decreto. 
 
4.5.4. Verifica della rispondenza ai criteri generali di sicurezza antincendio 
Per la verifica della rispondenza alle norme di sicurezza antincendio, oltre al sopralluogo tendente a 
monitorare l’adeguatezza delle vie di uscita, percorsi di esodo, uscite di piano numero e larghezza 
delle scale, tipologia, qualità e numero dei presidi antincendio, di cui al DM 10/3/98 è stata anche 
presa in considerazione l’affollamento massimo previsto per ogni piano dell’edificio, con una 
particolare attenzione alla presenza di persone portatrici di handicap e ad allievi. 
Da quanto sopra descritto e dalle informazioni raccolte presso la scuola, risultano individuabili 
attività per le quali è necessario il Certificato di Prevenzione Incendi (DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1° agosto 2011, n. 151. Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 
dell’articolo 49, comma 4 - quater , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.). La scuola necessita del certificato rilasciato dal 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Messina, per le seguenti attività comprese nell’elenco 
allegato al D.P.R. 151/2011: 
Attività 67.2.C: Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 300 persone 
presenti. 
 
 
 
 
 
 

Le strutture, gli impianti, i mezzi di protezione e di estinzione, le vie di uscita e di emergenza, in 
generale, sono conformi a quanto indicato nell’art. 33 del D.Lgs. 626/94 e nel DM 26.8.92  
(Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica - G.U. n. 218 del 16.9.92). 
Secondo il D.M. 26 Agosto 1992 che riguarda le NORME DI PREVENZIONE INCENDI 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA i singoli plessi sono classificati in: 
Tipo 3: scuole con numero di presenze contemporanee da 501 a 800 persone 
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4.5.4.1 - PLESSO CENTRALE ENZO DRAGO 
 
Mezzi portatili ESTINTORI:    

 

 

 
PIANO SEMINTERRATO: E19-PS 
PIANO TERRA: E07-PT, E08-PT, E09-PT, E10-PT, E11-PT, E12-PT, 
E20-PT  
PIANO PRIMO: E01- PP, E02- PP, E03- PP, E04- PP, E05- PP, E06- PP 
PIANO SECONDO: E13-PS, E14-PS, E15-PS, E16-PS, E17-PS, E18-PS 

      
 
Mezzi FISSI - IDRANTI: 

 

 

 
PIANO SEMINTERRATO: I01-PS, I02-PS 
PIANO TERRA: I01-PT, I02-PT, I03-PT,  
PIANO PRIMO: I01- PP, I02- PP, I03- PP 
PIANO SECONCO: I01- PS, I02- PS, I03- PS 
 

 
Risultati della valutazione 
L’ edificio scolastico risulta, adeguato alle norme sulla prevenzione incendi (DM 26/8/92 - norme 
di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica. Dall’analisi effettuata sulla base delle indicazioni di 
cui all’allegato IX del DM 10/3/98 l’edificio può comunque essere considerato a “rischio di 
incendio medio”. 
Analizzati gli edifici e a seguito delle visite di controllo degli enti preposti si è rilevato che: 
nell’impianto antincendio (in funzione): 

 l’impianto gruppo di spinta non a norma; 
 manca pompa di ripristino; 
 la centralina antincendio riporta alcuni guasti; 
 10 manichette scadute di collaudo 
 n.2 lastre safe-crash rotte; 

Per un piano di evacuazione redatto secondo quanto prescritto dalle leggi vigenti, le vie di deflusso 
complessivamente risultano sufficienti ma non adeguatamente segnalate, si prevede un piano di 
adeguamento della segnalazione orizzontale e verticale delle vie di esodo.   
Tutte le criticità sono state più volte segnalate all’ente proprietario responsabile della manutenzione, 
nell’attesa si sono predisposte tutte le procedure possibili a limitari i rischi evitando gli affollamenti 
ai piani. 
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Pericoli evidenziati dall’analisi 
Al fine di soddisfare l’adeguamento alla normativa antincendio, occorre che: 
‐ l’alimentazione del metano alle apparecchiature deve essere 
direttamente asservita al sistema di evacuazione forzata e deve interrompersi 
nel caso che la portata di questo scenda sotto i valori prescritti in seguito;  
‐ la riammissione del gas alle apparecchiature deve potersi fare solo 
manualmente; 

 
Rischio 

‐ le comunicazioni dei locali con altri, pertinenti l’attività servita, deve 
avvenire tramite porte REI 120 con dispositivo di autochiusura;  

  
 

La verifica periodica degli estintori e degli idranti viene effettuata dalla Ditta 
espressamente incaricata dal comune di Messina. 

R=PxD 
1=1x1 

IRRILEVANTE 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

 - non è prevista la sorveglianza sanitaria 

 
 
4.5.4.2 -  PLESSO SUCCURSALE PRINCIPE DI PIEMONTE 
 
 
Mezzi portatili ESTINTORI:    

 

 

 
PIANO SEMINTERRATO: N.N. 
PIANO TERRA: E01- PT, E02- PT, E03- PT, E04- PT, E05- PT, E06- PT 
E07-PT, E08-PT, E09-PT, E10-PT, E11-PT, E12-PT, E13-PT , E14-PT, 
E15-PT 
PIANO PRIMO: E01- PP, E02- PP, E03- PP, E04- PP, E05- PP, E06- PP, 
E07-PP 

      
 
Mezzi FISSI - IDRANTI: 

 

 

 
PIANO SEMINTERRATO: I01-PS, I02-PS 
PIANO TERRA: I01-PT, I02-PT, I03-PT, I04-PT 
PIANO PRIMO: I01- PP, I02- PP, I03- PP, I04-PP 
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Risultati della valutazione 
Analizzati gli edifici e a seguito delle visite di controllo degli enti preposti si è rilevato che: 
nell’impianto antincendio (non in funzione) : 
 manca pompa di spinta ; 
 la centralina antincendio risulta spenta; 
 n° 9 manichette scadute di collaudo; 
 accesso all’impianto antincendio non a norma; 
 le scale antincendio che sbarcano nel cortile interno non sono a norma , n.11 alzate, e non 

risulta agli atti alcun collaudo delle stesse; 
 le porte delle vie di fuga non aprono nel senso di uscita e in molti casi non funzionano; 

Per un piano di evacuazione redatto secondo quanto prescritto dalle leggi vigenti, le vie di deflusso 
complessivamente risultano sufficienti ma non a norma e adeguatamente segnalate, si prevede un 
piano di adeguamento che prevede la sostituzione della segnalazione orizzontale e verticale delle 
vie di esodo, la sistemazione dei maniglioni antipanico, il superamento delle barriere 
architettoniche.   
L’ edificio scolastico non risulta, adeguato alle norme sulla prevenzione incendi (DM 26/8/92 - 
norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica). Dall’analisi effettuata sulla base delle 
indicazioni di cui all’allegato IX del DM 10/3/98 l’edificio può comunque essere considerato a 
“rischio di incendio medio”. 
 
 
Pericoli evidenziati dall’analisi 
Al fine di soddisfare l’adeguamento alla normativa antincendio, occorre che: 
‐ l’alimentazione del metano alle apparecchiature deve essere 
direttamente asservita al sistema di evacuazione forzata e deve interrompersi 
nel caso che la portata di questo scenda sotto i valori prescritti in seguito;  
‐ la riammissione del gas alle apparecchiature deve potersi fare solo 
manualmente; 

 
Rischio 

‐ le comunicazioni dei locali con altri, pertinenti l’attività servita, deve 
avvenire tramite porte REI 120 con dispositivo di autochiusura;  

  
 

La verifica periodica degli estintori e degli idranti viene effettuata dalla Ditta 
espressamente incaricata dal comune di Messina. 

R=PxD 
1=1x1 

IRRILEVANTE 

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria 

 - non è prevista la sorveglianza sanitaria 

 
4.5.5. Misure di prevenzione e protezione 
Le misure previste, in attesa dell’adeguamento alle norme di prevenzione incendi per l’edilizia 
scolastica di competenza dell’Amministrazione tenuta alla fornitura e manutenzione dell’immobile, 
riguardano prevalentemente gli aspetti organizzativi e sono: 

 sostituzione (o riduzione dei quantitativi, deposito e stoccaggio in appositi contenitori) delle sostanze infiammabili; 
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 rimozione dei materiali di rivestimento e di arredo che favoriscono la propagazione del fuoco;  
 sostituzione degli arredi facilmente infiammabili; 
 limitazione dell’accumulo di materiale cartaceo o infiammabile con eliminazione di quello 
non più necessario; 
 raccolta del materiale cartaceo ed infiammabile di risulta in aree esterne all’edificio; 
 limitazione, entro i 30 kg/m2, del deposito di materiale cartaceo ed infiammabile negli 
archivi e nei ripostigli; 
 divieto di depositare materiali cartacei ed altro materiale infiammabile nelle scaffalature ad 
un’altezza dal soffitto inferiore a 60 cm; 
 obbligo di lasciare, nei magazzini, archivi e locali di deposito uno spazio di passaggio di 
almeno 90 cm. tra armadi e scaffalature; 
 limitazione delle presenze negli ambienti di lavoro nel rispetto degli indici di affollamento e 
del numero ed ampiezza delle porte; 
 limitazione dell’afflusso nell’edificio, anche con l’istituzione dei doppi turni, per dimezzare 
il numero di persone presenti contemporaneamente, in assenza di scale di sicurezza e di uscite 
in numero ed ampiezza sufficienti; 
 divieto di esercitare attività a rischio nei laboratori; 
 divieto di utilizzare attrezzature o componenti elettriche non a norma; 
 divieto di utilizzare attrezzature che siano fonti di calore (macchine per il caffé, stufette elettriche ecc.); 

 divieto di fumare ed utilizzare fiamme libere; 
 attivazione di una procedura per il controllo visivo periodico dell’integrità dell’impianto 
elettrico, di quello termico, e di quello di adduzione e distribuzione gas; 
 attivazione di una procedura per il controllo visivo periodico dei presidi antincendio fissi e mobili; 
 attivazione di una procedura per la verifica funzionale, quotidiana, dell’illuminazione di emergenza; 
 attivazione di una procedura per la verifica funzionale, quotidiana, dei sistemi di 
segnalazione sonora; 
 attivazione di una procedura per la verifica funzionale, quotidiana, dell’apertura delle porte 
di uscita, in particolare quelle di emergenza e della fruibilità degli spazi antistanti le stesse; 
 attivazione di una procedura per la verifica quotidiana della percorribilità e fruibilità, senza 
intralcio, delle vie di fuga e dei punti di raccolta in caso di esodo; 
 redazione di un piano di emergenza comprensivo delle procedure per l’evacuazione e di una 
adeguata cartografia per tutti gli ambienti di lavoro; 
 formazione ed informazione, diretta a tutto il personale ed agli allievi, in materia di 
prevenzione incendi; 
 installazione di idonea e completa segnaletica di emergenza; 
 realizzazione, con maggiore frequenza, delle prove di evacuazione. 

 
4.6. Valutazione e prevenzione delle misure di pronto soccorso 
Come noto le norme introdotte D.M. 28/7/2003 n° 388 richiedono una specifica valutazione della 
situazione riguardante il pronto soccorso, al fine di attivare le misure organizzative necessarie a far 
fronte alle situazioni di emergenza sanitaria che dovessero presentarsi nell’ambito dell’attività. 
 
4.6.1. Individuazione e valutazione del rischio 
Dalla verifica del Registro infortuni è emerso che, nell’Istituzione scolastica, la stragrande 
maggioranza delle annotazioni riguardano gli allievi, in conseguenza di piccoli traumi e lievi ferite. 
Valutando la tipologia delle attività svolte, lo scarso numero delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate e la pressoché totale inesistenza di sostanze e preparati pericolosi per la sicurezza dei 
lavoratori e degli allievi, si può ragionevolmente affermare che l’Istituzione Scolastica in esame 
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possa essere considerata come azienda con più di 3 dipendenti appartenente al gruppo B di cui 
alla classificazione prevista dal predetto D.M. 388/2003. 
 
4.6.2. Misure di prevenzione e protezione 
In base alle indicazioni del decreto, al fine di affrontare le situazioni di emergenza sanitaria ed al 
fine di rispondere agli obblighi imposti dal D. Lgs. 626/94, viene individuata una specifica squadra 
di addetti al primo soccorso adeguatamente formati in base alle prescrizioni di legge ed in numero 
tale da garantire sempre la presenza di almeno un addetto per edificio, con l’obiettivo di ampliare 
successivamente il numero dei lavoratori designati e formati, al fine di garantire la presenza di 
almeno un addetto per piano. Gli addetti al primo soccorso, visto il numero di presenze 
contemporanee, avranno a disposizione almeno un pacchetto di medicazione per ogni edificio da 
collocare negli ambienti maggiormente a rischio quali laboratori e palestre e, per ogni edificio, una 
cassetta di medicazione con il contenuto previsto nell’allegato 1 del D.M. 388/2003 per le aziende 
del gruppo B e più specificatamente: 

 3 paia di guanti sterili monouso; 
 1 visiera paraschizzi; 
 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10 % di iodio da 1 litro; 
 2 flaconi di soluzione fisiologica (sodio-cloruro 0,9 %) da 500 ml; 
 5 compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 
 2 compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 
 2 teli sterili monouso; 
 2 pinzette da medicazione sterili monouso; 
 1 confezione di rete elastica di misura media; 
 1 confezione di cotone idrofilo; 
 2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
 2 rotoli di cerotto alto cm. 2,5; 
 1 paio di forbici; 
 2 lacci emostatici; 
 1 confezione di ghiaccio pronto uso ; 
 2 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 
 1 termometro; 
 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 
4.6.3. Procedure per il mantenimento ed il miglioramento delle misure di prevenzione 
Al fine di conseguire nel tempo il mantenimento ed il miglioramento delle misure di protezione e 
prevenzione viene attivata una specifica procedura che si avvale di: 
 monitoraggio attivo da parte di tutti i lavoratori; 
 compiti specifici assegnati ai lavoratori designati nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione. 
Per il monitoraggio attivo da parte dei lavoratori sono state predisposte specifiche schede di 
rilevazione con le quali i lavoratori possono segnalare eventuali anomalie riscontrate nell’ambiente 
di lavoro o l’insorgere di rischi legati alla organizzazione ed alle procedure di lavoro. 
Le schede, raccolte e verificate dall’addetto al servizio di prevenzione e protezione coordinatore del 
plesso, vengono segnalate al Datore di lavoro e, se il caso, al Responsabile del Servizio di 
prevenzione e protezione per l’eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi e del relativo 
piano di prevenzione. In tal modo eventuali interventi, di piccola manutenzione o organizzativi, 
possono essere attivati immediatamente risolvendo la situazione riscontrata, mentre per gli altri 
interventi possono essere definite le relative misure di prevenzione e la relativa programmazione 
nell’ambito del programma di attuazione. 
I compiti specifici assegnati ai lavoratori designati nell’ambito del servizio di prevenzione e 
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protezione e ad altri lavoratori sono invece riferiti a tutte quelle situazioni (impianti, macchine ecc.) 
che potrebbero sfuggire al monitoraggio quotidiano di tutti i lavoratori. 
 Addetti al primo soccorso: 
 verifica quotidiana relativa alla collocazione delle cassettine di primo soccorso; 
 verifica periodica della completezza e dell’eventuale sostituzione o reintegrazione del 
contenuto delle cassettine di primo soccorso; 
 verifica periodica del registro infortuni. 
 Addetti all’emergenza antincendio: 
 verifica quotidiana relativa alla collocazione dei presidi antincendio; 
 verifica settimanale dell’efficienza dei presidi antincendio; 
 verifica periodica della segnaletica e della funzionalità dei dispositivi di sicurezza degli 
impianti (elettrico, termico, di sollevamento ecc.); 
 verifica periodica dei locali destinati a depositi, magazzini ed archivi per il relativo carico di 
incendio; 
 tenuta del registro di manutenzione antincendio. 
 Addetti alla evacuazione di emergenza: 
 verifica quotidiana della fruibilità delle uscite di emergenza; 
 verifica quotidiana della segnaletica di emergenza; 
 verifica quotidiana della funzionalità dell’illuminazione di emergenza; 
 verifica quotidiana della fruibilità delle vie di fuga con particolare riferimento ad eventuali 
ostacoli. 
 Collaboratori scolastici in servizio ai piani: 
 verifica quotidiana dei corpi illuminanti; 
 verifica quotidiana della funzionalità dei servizi igienici e dell’impianto idrico; 
 verifica quotidiana dell’integrità e chiusura dei quadri elettrici di piano. 
  Collaboratore scolastico in servizio in guardiola: 
 verifica quotidiana del sistema di segnalazione di allarme ed evacuazione; 
 verifica quotidiana dell’integrità e chiusura del quadro elettrico generale. 
I compiti assegnati sono stati resi noti con apposita circolare. 
 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Sulla base della valutazione dei rischi, in relazione a specifiche lavorazioni, è emersa l’utilità 
dell’adozione di dispositivi di protezione individuale. 
Queste le mansioni e le situazioni che richiedono la fornitura e l’utilizzo dei D.P.I. 
 

Mansione Attività interessata Dispositivi protezione individuale 
 
 
 
 
 
 
COLLABORATORE 
SCOLASTICO 

Piccola manutenzione  guanti in crosta  
 occhiali di protezione  
 scarpe antinfortunistiche 
  mascherina per polveri 

Movimentazione materiali  guanti in crosta 
 tuta da lavoro 
 scarpe antinfortunistiche 

Pulizie  guanti in gomma 
 guanti monouso 
 grembiule 
 scarpe antiscivolo 
 mascherina antipolvere 

Assistenza disabili  guanti monouso 
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 grembiule 
 
ADDETTO SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 

Sostituzione materiali 
consumo (toner, cartucce 
inchiostro etc) 

 guanti monouso 
 mascherina antipolvere 

 
ADDETTI ALLE EMERGENZE 

Antincendio, evacuazione  coperta ignifuga 
 guanti ignifughi ed anticalore 
 elmetto di protezione con visiera 

Primo soccorso  guanti monouso 
 occhiali di protezione 
 mascherina 

 
La tipologia dei dispositivi di protezione individuale indicati è stata valutata in base allo specifico 
grado di protezione e concordata con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
 

6. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE 
 
Relativamente alle attività di formazione ed informazione di cui al D. Lgs. 81/08 si riportano delle 
schede informative dei programmi e delle attività formative ed informative, già svolte o in fase di 
programmazione.  
Durante il corrente anno scolastico, viste le esigue disponibilità finanziarie, l’apposita formazione 
potrà essere assicurata solo ad alcune unità. Successivamente, in presenza di ulteriori disponibilità 
finanziarie, sarà cura del dirigente scolastico assicurare la formazione al restante personale.  
In sintesi: 
 
INFORMAZIONE PER I LAVORATORI (ART. 36 D. LGS. 81/08) 

1. rischi per la sicurezza e la salute connessi all' attività dell'unità produttiva in generale; 
2. misure e attività di protezione e prevenzione adottate; 
3. rischi specifici cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta, le normative di 
sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 
4. pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei 
dati di sicurezza previste dalla normativa e dalle norme di buona tecnica; 
5. procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei 
lavoratori. 

L’azione informativa è supportata con la messa a disposizione di un apposito elaborato contenenti 
disposizioni ed informazioni per i lavoratori e gli allievi e schede specifiche relative ai rischi 
possibili. 
 
FORMAZIONE DEI LAVORATORI (ART.37 D. LGS. 81/08) 
Tale formazione e l’informazione di cui al punto precedente andranno ripetute in occasione: 

1. del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
2. dell' introduzione di nuove attrezzature di lavoro, tecnologie, sostanze e preparati pericolosi. 

L’azione formativa è supportata dalla messa a disposizione di un apposito elaborato contenenti 
disposizioni ed informazioni per i lavoratori e gli allievi e schede specifiche relative ai rischi 
possibili. 
 
FORMAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Tale fase prevede la formazione del rappresentante per la sicurezza relativamente alla normativa in 
materia di sicurezza e salute, ed ai rischi specifici esistenti nel proprio ambito di rappresentanza tale 
da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo di prevenzione dei rischi 
stessi.  
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FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
In fase di realizzazione con apposito corso formativo certificato dal relativo attestato.  
 
FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE 
DELLE EMERGENZE 
In fase di realizzazione con apposito corso formativo certificato dal relativo attestato.  
 
FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PRONTO SOCCORSO (ART 22 E 
5 D. LGS. 626/94) 
In fase di realizzazione con apposito corso formativo certificato dal relativo attestato.  
 
FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO ALL' USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE (ART. 43 C. 4 D. LGS. 626/94) 
E’ in fase di programmazione con apposite lezioni relativamente a: 

 scelta dei DPI effettuata a seguito delle valutazione di rischi connessa all'attività lavorativa 
svolta nell'azienda; 

 addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE PER LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI (ART. 49 D. LGS. 626/94) 
E’ in fase di programmazione con apposite lezioni relativamente a: 

 il peso di un carico; 
 il centro di gravità o il lato più pesante in cui il contenuto di un imballaggio abbia una 

collocazione eccentrica; 
 la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività 

non vengono eseguite in maniera corretta. 
L’azione informativa sarà supportata dalla messa a disposizione di schede specifiche relative al 
rischio, ai suoi effetti sulla salute e alle relative misure preventive e protettive. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE PER L' USO DI ATTREZZATURE MUNITE DI 
VIDEOTERMINALI (ART. 56 D. LGS. 626/94) 
E’ in fase di programmazione con apposite lezioni relativamente a: 

 le misure applicabili al posto di lavoro; 
 le modalità di svolgimento dell'attività; 
 la protezione degli occhi e della vista. 

L’azione informativa è stata supportata con la messa a disposizione di schede specifiche relative al 
rischio, i suoi effetti sulla salute e le relative misure preventive e protettive. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE PER L’UTILIZZO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
E’ in fase di programmazione con apposite lezioni relativamente a: 

 riconoscimento ed etichettatura delle sostanze pericolose; 
 le misure di protezione ed i dispositivi di protezione individuale. 

 
FORMAZIONE ANTINCENDIO (ART. 3 D.M. N. 64 DEL 10/03/98} 
E’ in fase di programmazione. 
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7. SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
In relazione ai disposti normativi di cui al Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n. 493 (Attuazione 
della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di 
salute nei luoghi di lavoro) ed a seguito del processo di valutazione dei rischi di cui al presente 
documento negli istituti è stata installata idonea segnaletica di sicurezza allo scopo di: 
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
Nell’unità produttiva, conformemente alle prescrizioni riportate negli allegati al D. Lgs. 493/96, 
sono state adottate le seguenti tipologie di cartellonistica: 
 

CARTELLI DI DIVIETO 
Forma rotonda - Pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossi 

 
Esempi: Vietato fumare  
              Vietato ai pedoni  
 

                              
 

CARTELLI DI AVVERTIMENTO 
Forma Triangolare - Pittogramma nero su fondo giallo 

 
Esempi: Pericolo di inciampo  
              Pericolo tensione elettrica  

                           
 

CARTELLI DI PRESCRIZIONE  
Forma Rotonda - Pittogramma bianco su fondo azzurro 

 
Esempi: Passaggio obbligatorio per i pedoni                    
             Guanti di protezione obbligatoria 

                              
 

CARTELLI DI SALVATAGGIO  
Forma quadrata o rettangolare - Pittogramma bianco su fondo verde 

 
Esempi: Pronto soccorso  
              Percorso/Uscita di emergenza 

                              
 

CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO 
Forma quadrata o rettangolare - Pittogramma bianco su fondo rosso 

 
Esempi: Estintore  
              Manichetta antincendio  
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OSTACOLI 

Per la segnalazione di ostacoli e di punti di pericolo, per segnalare i rischi di urto contro ostacoli, vanno utilizzate 
fasce di colore gialle nere ovvero rosse e bianche con inclinazione di 45 gradi. 

 
VIE DI CIRCOLAZIONE 

Le vie di circolazione dei veicoli vanno segnalate con strisce continue di colore bianco o giallo. 
 
Le dimensioni dei cartelli adottati sono desunte dalla formula A magg. L2 / 2000 dove A è la 
superficie del cartello in mq, L la distanza in metri alla quale il cartello deve essere ancora 
riconoscibile. La formula è applicabile fino ad una distanza di 50 metri. 

8. SCHEDE DI CONTROLLO E RISULTATI DELLA VALUTAZIONE 
 
Tenuto conto  della metodologia seguita nella valutazione dei rischi (CON LA FORMULA “R = D 
x P” - RISCHIO = DANNO X PROBABILITA’)  e degli standard di sicurezza previsti dal d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, si procede, con apposite schede, all’individuazione e alla valutazione dei rischi a 
breve (valori maggiori di 10), medio (valori da 4 a 10) ed a lungo termine (valori minori di 4) a cui 
sono sottoposti i lavoratori.   
 

n. DESCRIZIONE  PARAMETRO DI RISCHIO 
P D VALORE TERMINE 

RISCHI ORGANIZZATIVI: ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE 
1 Tutti i lavoratori e gli alunni devono essere formati ed informati (ognuno 

per le proprie mansioni) su quanto previsto in materia di sicurezza dal del 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

2 2 4 MEDIO 

RISCHI LEGATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  
(STRESS, RISCHI DI AGGRESSIONE, ECC.) 

2  Orari di lavoro, pause e periodi di riposo adeguati, carichi e ritmi di 
lavoro non troppo elevati né troppo blandi; 

 limitazioni del lavoro “da soli” e specifiche procedure di sicurezza 
(comunicazione con colleghi o soccorsi, dotazioni di emergenza, ecc); 

 informazione e formazione su procedure e comportamenti in caso di 
aggressione o emergenza. 

1 3 3 LUNGO 

RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI LAVORATORI INTERINALI  O DI NUOVI ASSUNTI 
3  Procedura per l’impiego di lavoratori interinali e nuovi assunti; 

 informazione e formazione specifica. 
1 3 3 LUNGO 

RISCHI LEGATI ALL’EVENTUALE PRESENZA DI LAVORATRICI GESTANTI, PUERPERE O IN 
PERIODO DI ALLATTAMENTO. 

4  Comunicazione tempestiva dell’eventuale stato di gravidanza; 
 informazione relativa ad eventuali rischi specifici; 
 proibire i lavori in altezza (es. salire su scale); 
 evitare sforzi fisici e posture forzate alle lavoratrici in gravidanza; 
 in considerazione dell’attività svolta, le mansioni con potenziali 

problemi per personale femminile sono legate in genere a occasionali 
movimentazioni di carichi, posture forzate, urti). 

2 3 6 MEDIO 

AMBIENTI DI LAVORO:  
RISCHI COMUNI A QUASI TUTTI I PLESSI SCOLASTICI 

5 SERVIZI IGIENICI  
I bagni a disposizione degli allievi sono privi di acqua potabile fornita 
attraverso beverino a zampilli.  
FINESTRE E LUCERNARI  
 Le finestre non sono apribili in sicurezza per la presenza di spigoli 

vivi. 
 Mettere a norma tutti i vetri, con la posa in opera di pellicola 

2 2 4 MEDIO 
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antinfortunistica in poliestere, per garantire la sicurezza e l’incolumità 
degli studenti. 

ARREDI  
 Quadri, specchi, mensole ed altri oggetti da parete non sono fissati in 

maniera tale da evitare cadute accidentali.  
 Armadi, lavagne, scaffalature ed arredi verticali non sono tutti stabili 

ed ancorati al muro. 
 Proteggere gli spigoli delle piastre dei termosifoni con appositi 

paraspigoli. 
EMERGENZE SANITARI E MALORI 

6  Ripetere periodicamente la formazione di primo soccorso a tutta la 
squadra; 

 controllo periodico del contenuto della cassetta di primo soccorso. 

1 3 3 LUNGO 

MICROCLIMA 
7 Rispetto dei principali parametri di comfort termico (es. umidità relativa 

tra il 40% ed il 60%, temperatura adeguata, ridotta escursione termica tra 
interno ed esterno durante l’estate). 

1 1 1 LUNGO 

RISCHI DI TIPO IGIENISTICO E LEGATI AL MICROCLIMA 
8  Pulizia giornaliera di tutti gli ambienti; 

 divieto di fumo segnalato da cartelli con indicazione dei responsabili 
della sorveglianza; 

 corretti parametri di temperatura e umidità in tutti i luoghi di lavoro; 
 ritinteggiatura periodica ambienti. 

1 2 2 LUNGO 

RISCHI LEGALI ALLA QUALITA’ DELL’ARIA 
9  Adeguato ricambio d’aria; 

 divieto di fumo in tutta la scuola. 
1 2 2 LUNGO 

RISCHI LEGATI AL POSSIBILE CROLLO DELLE STRUTTURE 
1
0 

Manutenzione e sopralluoghi periodici su tutti gli edifici  (a cura dell’ente 
comunale proprietario). 

2 2 4 MEDIO 

RISCHI LEGATI AI LAVORI IN APPALTO 
1
1 

 Procedura di sicurezza per i lavori in appalto, ad esempio fornire un 
estratto della valutazione dei rischi all’ufficio tecnico del comune e 
agli altri manutentori (lavoratori autonomi) e ditte esterne; 

 richiedere alle ditte che fanno interventi di manutenzione all’interno 
della scuola una dettagliata relazione sui rischi che verranno introdotti 
nella normale attività didattica a causa dei lavori (es. rischi elettrici, 
sostanze chimiche, rumore, polveri, utensili, incendio, etc.) 

2 2 4 MEDIO 

IMPIANTI: IMPIANTO ELETTRICO, MESSA A TERRA, PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE  
1
2 

 Verifiche periodiche dell’impianto di terra; 
 affidamento di eventuali lavori di manutenzione o modifica solo a 

ditte specializzate, con rilascio di documentazione (dichiarazioni di 
conformità, progetti, etc.); 

 interventi su impianti riservati a personale formato; 
 adattatori spine e prese multiple devono essere dimensionate 

correttamente per il carico previsto ed essere dotate di marchio di 
conformità (IMQ, CEI, etc.);  

 le prese multiple a ciabatta devono essere fissate  a muro e dotate di 
interruttore. 

2 4 6 MEDIO 

RISCHI DI INCENDIO 
1
3 

 Realizzare una adeguata formazione in modo che tutti i componenti 
della squadra abbiano un’adeguata preparazione; 

 ripetere periodicamente la formazione (richiamo annuale di 2 ore); 
 installare fasce antisdrucciolo nelle scale esterne; 
 verifiche periodiche estintori e idranti (semestrali da parte di ditta 

abilitata e internamente da parte delle persone formate in materia di 
antincendio); 

1 4 4 MEDIO 
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 limitare a 50 il numero massimo di persone presenti in aula magna; 
 vietare il fumo e segnalare il divieto con cartelli; 
 costante accessibilità delle vie di esodo e delle uscite di emergenza; 
 verifica periodica dell’impianto di illuminazione di emergenza (ove 

presente). 
SCIVOLAMENTI, URTI E CADUTE 

1
4 

 Scelta adeguata dei prodotti e degli orari per la pulizia dei pavimenti. 
Segnalare le aree a rischio con segregazione e catenella plasticata o 
cartelli indicanti il rischio-divieto di accesso; 

 installare fascette antisdrucciolo in tutte le scale interne ed esterne e 
controllare periodicamente lo stato di conservazione; 

 sostituire o spostare tutti gli armadi, facilmente accessibili agli alunni, 
che presentano superfici vetrate e quindi pericolose. 

1 2 2 LUNGO 

RISCHI SPECIFICI: MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
1
5 

 Informazione e formazione degli addetti sulle corrette modalità di 
sollevamento; 

 verificare col dirigente scolastico la necessità di accertamenti sanitari 
preventivi e periodici. 

2 1 2 LUNGO 

RISCHI LEGATI ALL’ESPOSIZIONE A PRODOTTI CHIMICI (DETERGENTI, DISINFETTANTI, 
DETERSIVI). 

1
6 

 Riduzione della durata e dell’intensità dell’esposizione (es. utilizzo di 
quantitativi limitati /limitazione delle quantità in deposito); 

 misure igieniche adeguate (es. non mangiare, non bere e non fumare 
durante l’utilizzo e in prossimità dello stoccaggio); 

 metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscano 
la sicurezza nella manipolazione; 

 misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione 
individuali; 

 per la conservazione di prodotti tossici: dotazione di armadi metallici 
con idonea chiusura. 

2 2 4 MEDIO 

RISCHI SPECIFICI: AGENTI BIOLOGICI 
1
7 

Possono essere presenti accidentalmente, agenti biologici come 
microrganismi ed endoparassiti umani (elenco nell' All.11 D.Lgs.626/94) 

2 2 4 MEDIO 

RISCHI SPECIFICI: VIDEOTERMINALI 
1
8 

 Verificare col dirigente scolastico la necessità di accertamenti sanitari 
preventivi e periodici per gli impiegati; 

 verificare l’ergonomia delle postazioni a videoterminale; 
 specifica informazione per i lavoratori interessati sui rischi specifici. 

2 1 2 LUNGO 

RISCHI SPECIFICI: AFFATICAMENTO ALUNNI 
1
9 

Dotare le scuole di armadi in numero sufficiente per conservare i materiali 
e alleggerire gli zaini. 

3 2 6 MEDIO 

RISCHI SPECIFICI: INTRUSIONE – FURTI  
2
0 

Dove richiesto è necessario dotare le scuole di Porte di sicurezza - Allarmi 
- Armadi di sicurezza. 

2 2 4 MEDIO 

 
9. SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO 

Il presente documento, comprensivo degli allegati di cui all'elenco al paragrafo precedente, è stato 
elaborato dal Datore di lavoro in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione.  

Messina, Dicembre 2015 ultima revisione 
Il Dirigente Scolastico                               Il RSPP                                        P.P.V., Il RLS 

Dott.ssa Giuseppina SCOLARO Arch. Mario LOTETA                     Ins. Maria B. ZANGHI 


